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DOPING 
Bibliografia 

 
 

Siti Internet 
(documenti stampati da Internet – inseriti nel dossier depositato presso l’ufficio bibliotecari DRT/CDS) 
 
 

• Agence française de lutte contre le dopage. - L’Agence française de lutte contre le dopage, au-
torité publique indépendante dotée de la personnalité morale, créé en 2006. - http://www.afld.fr/ 

• Agence mondiale antidopage - L’Agence mondiale antidopage (AMA) est l’organisation inter-
nationale indépendante créée en 1999 pour promouvoir, coordonner et superviser la lutte contre 
le dopage dans le sport sous toutes ses formes -  http://www.wada-ama.org/fr/  

• antidoping.ch – Dal primo luglio 2008 la fondazione Antidoping Svizzera è il centro di compe-
tenze indipendente per la lotta al doping in Svizzera, finanziato per metà ciascuno dalla Confe-
derazione e da Swiss Olympic. I servizi vengono richiesti - tramite lo strumento del mandato di 
prestazioni - dalla stessa Swiss Olympic e dall'Ufficio federale dello sport. Tali mandati costi-
tuiscono le basi del finanziamento e nel contempo stabiliscono gli obiettivi da perseguire. – 
http://www.antidoping.ch 

• Banca dati sul doping. – Gruppo Abele Torino - http://centrostudi.gruppoabele.org/doping/ 
• Biomedical side effects of doping: international symposium October 21.st, 2006 Munich ger-

many -/ a cura di Hande Sarikaya … [et al.]. – 
http://www.dopingprevention.sp.tum.de/fileadmin/files/Doping_prevention/Biomedical_Side_E
ffects_of_Doping.pdf 

• Ce.Do.S.T.Ar. – Centro documentazione, studi e ricerca sul fenomeno delle dipendenze patolo-
giche, Dipartimento delle Dipendenze Azienda U.S.L. 8 Arezzo - Servizio Sanitario Regione 
Toscana - http://www.cedostar.it/doping3.htm 

• Conférence mondiale sur le dopage dans le sport – Le programme antidopage de l’UNESCO 
vise à garantir à tous les athlètes le droit de participer à des compétitions saines, honnêtes et é-
quitables. – http://portal.unesco.org/shs/fr/ev.php-
URL_ID=9681&URL_DO=DO_TOPIC&URL_SECTION=201.html 

• Cool & clean … for the spirit of sport. – sito “Swiss Olympic” - 
http://www.coolandclean.ch/it/desktopdefault.aspx 

• Doping nasce un centro per lo studio, l’informazione e la formazione.. – Udine: università 
degli studi – http://qui.uniud.it/notizieEventi/sanita/documento.2006-03-15.1947030813 

• Dop-santé.net – Site d’échange et d’information sur les conduites dopantes, la santé des spor-
tifs. Anonyme et confidentiel. - http://www.dop-sante.net/documentation.cfm 
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• Infodoping.it  - Il Centro per lo Studio, l’Informazione e la Formazione sul doping, Friuli Ve-
nezia Giulia  - http://infodoping.uniud.it/ 

• Institut Régional de biologie et de médecine du sport. (France)/IRBMS 
http://www.irbms.com/rubriques/Dopage/dopage.php 

• LaOla: prevenzione nelle società sportive. - «LaOla», un programma lanciato da Swiss Olympic, 
dall’Ufficio federale dello sport (UFSPO) e dall’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP), offre 
contenuti, possibilità d’azione e programmi di formazione in favore della prevenzione del tabagismo e 
delle dipendenze nelle federazioni e società sportive. - 
http://www.bag.admin.ch/tabak_praevention/00879/01554/01896/index.html?lang=it 

• Mamma parliamo di doping. Mamma, parliamo di doping” è un progetto di informazione e sensibi-
lizzazione sui temi del doping e dell’inquinamento farmacologico che vede come attori principali le ra-
gazze ed i ragazzi delle scuole medie inferiori di 38 città; a loro è affidata l’ideazione e la realizzazione 
di campagne di comunicazione, con la collaborazione degli insegnanti e degli educatori Uisp.- 
http://www.mammaparliamodidoping.it/index.php 

• Ministère de la jeunesse, de la santé, des sports et de la vie associative (France). – Pagina ine-
rente il doping - http://www.santesport.gouv.fr/contenu/dopage/definition.asp 

• NADA Nationale Anti Doping Agentur Deutschland - http://www.nada-bonn.de 
• Prevenzione doping – Rivista “Mobile la rivista di educazione fisica e sport” – Macolin: U-

FSPO, 1/2002 - http://www.mobile-sport.ch/i/index.php?id=165&page=ausgabe 
• Sdoping. – Si tratta di un percorso-gioco riguardante alcune tematiche che possono toccare la pratica 

sportiva quotidiana di ragazzi/e con l’obiettivo di meglio comprendere le loro opinioni e quelle dei loro 
coetanei in merito.  Il gioco è costituito da tre serie di episodi a fumetti e consiste nel seguire alcune si-
tuazioni impersonate da giovani sportivi alla fine delle quali saranno posti degli interrogativi e presentate 
delle risposte. - http://www.provincia.padova.it/sdoping/portale/default.aspx 

• StarTi: salute e prevenzione nello sport. - Fondata il 12 marzo 2004, l'Associazione StarTi intende 
essere promotrice indipendente di progetti riguardanti la prevenzione del disagio in ambito sportivo e del 
tempo libero, come anche divenire partner di istituzioni locali, cantonali e nazionali che necessitano di 
un sostegno.- http://www.starti.ch/interna.asp?idarticolo=17720 

• Sport. dopage et conduites addictives: dossier de synthèse documentaire, janvier 2000 - Le réseau 
Crips est un réseau national de compétences pour le traitement de l'information et de la documentation 
sur le VIH/sida, les hépatites, les usages de drogues et les conduites à risque des jeunes. Il a pour objectif 
d’aider à l'élaboration de produits adaptés en matière de prévention et à la mise en oeuvre d'actions - 
http://www.lecrips.net/webpaca/Publications/sportdopage/sportdopage.htm 

• Tallone d’Achille. – Sito anti-doping Regione Emilia Romagna - 
http://www.tallonediachille.it/index.php?option=com_frontpage&Itemid=1 

• Technisce Universität München (TUM). - http://www.doping-
prevention.sp.tum.de/index.php?id=1&L=2 

• Vivre le sport (Montpellier) – www.dopage.com 
 
 
Sul sito “Tesionline.it” si possono trovare varie tesi di laurea con inserita la parola 
chiave “doping”. 
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Documenti e articoli Internet 
(documenti stampati da Internet e documenti non catalogati in SBT – inseriti nel dossier depositato 

presso l’ufficio bibliotecari DRT/CDS) 
 
 
Analogie fra la diffusione delle droghe di abuso e la diffusione di sostanze proibite per “doping”. - - 
Università di Pisa: master II livello “Dipendenze patologiche: diagnosi, trattamento, prevenzione” -  
 
Antonilli, Letizia ; Nencini, Paolo 
Ricerca della cocaetilene nei fluidi biologici: come e perchè. – in “SOS droga” - 
http://www.droga.it/diagnostica/antonilli/index.htm
 
Baraldo, Massimo 
Se lo  conosci lo eviti! – in “Social news”, agosto-settembre 2007 - 
http://www.socialnews.it/ARTICOLI%20AGOSTOSETT2007/AGOSTOSETT2007Baraldo_1.htm
 
Barba, Alessandra … [et al.] 
L’uso di dpoing ed integratori in atleti non professionisti.. – in “Italian Journal of sport sciences” – 
vol. 13, numero 1-2/2006 
 
Bonnet, Julien ; Haverland, Adeline ; Rodriguez, Caroline 
Le dopage contamine les amateurs. – in “L’express.fr” – pubblicato il 23.03.2004 
 
Borriello, R. … [et al.] 
Classificazione e provenienza delle sostanze più diffuse nel doping amatoriale. – in “Il doping nelle 
attività sportive amatoriali” – p. 17-25 
 
Chiamulera, Christian ; Leone, Roberto ; Fumagalli, Guido 
Cocaina nel doping sportivo. – in “COCAINA Manuale di aggiornamento tecnico scentifico” – Dronet 
- http://cocaina.dronet.org/manuale_cocaina.html
 
Comissione delle Comunità Europee 
Libro bianco sullo sport. – Bruxelles: Commissione delle Comunità Europeo, 2007 – pp. 21 - 
http://www.rdes.it/RDES_2_07_Libro_bianco_sport.pdf
 
Coni 
Norme sportive antidoping: documento tecnico attuativo del programma mondiale antidoping WA-
DA. – Roma: Coni, 2008 – pp. 54 – www.coni.it/antidoping
 
Convenzione internazionale contro il doping nello sport. – Parigi: Unesco, 2005 – pp. 28 - 
http://www.unesco.it/document/documenti/testi/traduzione_convenzione_doping.pdf
 
Dopage: êtes-vous au courant? – Brochure informativa „Prevention.ch“ - 
http://www.prevention.ch/dopageetesvousaucourant.htm
 
Dopage : c’est quoi, ça? – Macolin: Office fédéral du sport, [s.d.] –  
Opuscolo informativo e per la prevenzione del doping. 
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Dopage : prévention. – Macolin, Office fédéral du sport, [s.d.] 
Opuscolo informativo sul doping .  
 
Estétique, sport, santé : Le corps en quête de perfection. – Journal du CNRS , n. 222-223/juillet-août 
2008 - http://services.poissonbouge.net/clients/fd83d351-ae4e-0616-
115a01e928a6681e/docs/4b29bcaa-e00f-2836-8b1543e4800a48f3.pdf
 
Filidei, Giorgia 
Il doping nei contesti giovanili e amatoriali. – tesi di laurea inserita nel sito “tesionline.it” e scaricabile 
integralmente a pagamento. Stampa gratuita dell’Introduzione, dell’indice e della bibliografia 
 
Grassia, Filippo 
Perchè il doping non fa (abbastanza) paura : l’informazione alla base della prevenzione. – Universi-
tà degli studi di Pavia - www-1.unipv.it/scienzemotorie/public/6715dossier_doping.dco.doc 
 
Guerreschi, Luc ; Garnier, Catherine 
Les représentations sociales du dopage sportif : étude qualitative auprès d’athlètes de haut niveau 
français et canadiens. – in „Drogues, santé et société“, vol. 7 n. 1 - www.drogues-sante-
societe.ca/vol7no1/DSS_v7n1_art7.pdf
 
Heluwart, Alain 
Le sportif, l’entraîneur et le dopage. – 
http://www.ffcanoe.asso.fr/renseigner/savoir/sante/pdf/sportif_entraineur_dopage.pdf
 
La Penna, Gianluca 
Prevenzione e cultura per combattere il doping. – in “RomaOne: quotidiano della capitale”, 15 marzo 
2007 - http://redazione.romaone.it/4Daction/Web_RubricaNuova?ID=84397&doc=si
  
Mercier, Alain 
Le dossier noir du dopage amateur. – in “L’express.fr” – pubblicato il 29.10.1998, aggiornato il 
03.12.2003 
 
Monard, Stéphane 
Sport et cocaïne, les liaisons dangereuses. – in “Le Monde”, 10.11.2004 –  
Entretien avec William Lowenstein, directeur de l'Institut Maurice de Rothschild, pour la recherche et le traite-
ment des addictions. La cocaïne répond chez le sportif à une triple addiction aux émotions, à la réussite et au 
mouvement.  Selon lui, à côté de l'axe répressif contre le dopage, il faudrait développer un axe protecteur, parti-
culièrement dans la période de l'arrêt de la carrière, qui constitue un risque dans la trajectoire d'un certain nom-
bre de sportifs vulnérables. 
 
Nencini, Paolo 
Doping e tossicodipendenza. – in “droga.it” - http://www.droga.it/sistematica/20021031/index.htm
 
Progetto pilota “Gioco corretto” – in “Terzo rapporto: giovani, violenza, educazione” 
 
Progetto “StarTi” / Comune di Mendrisio. - in “Terzo rapporto: giovani, violenza, educazione” 
 
Rossi, Silvia … [et al.] 
La tutela della salute nelle attività sportive e la lotta contro il doping. III.o convegno nazionale, 
Roma, 23 gennaio 2006. – in “Not.Ist.Sup.Sanità 2006; 19(2), pp. 11-14 
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Rufini, S. 
Farmacodipendenza da steroidi anabolizzanti. – in “droga.it” - 
http://www.droga.it/sistematica/rufini/index.htm
 
Schede informative sui progetti italiani in materia di doping. – Istituto Affari sociali Italiano - 
http://www.istitutoaffarisociali.it/flex/files/D.2a0f126705fb1ea3b683/schede_informative_doping_nell
o_sport_amatoriale.pdf
 
Schede Programma Laola (Prevenzione nelle società sportive). – Berna: UFSPO 
Sono depliants che trattano di: Ecstasy e sport – Alcol e sport – tabacco e sport – Canapa e sport 
 
Sport / santé : tous concernés par le dopage. – Villeneuve d’Ascq: IRBMS (Médecine du sport) - De-
pliant informativo e preventivo – www.ledopage.fr
 
Sport, socialità, etica: un progetto per I giovani della SAV basket Vacallo” – in “Terzo rapporto: gio-
vani, violenza, educazione” 
 
Bibliografie varie + estratti Banche dati (Rero, IDS, ecc.) sul tema “Doping” 
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Articoli 
(Riviste reperibili c/o Centro documentazione sociale) 

 
 
Activité sportives et “decontrôle” des émotions: esquisse d’une analyse des usages de produits psy-
choactifs dans le sport et hors le sport. – in „Déviance et société“, vol. 27, n. 3/juin 2003, p. 313-330 
 
Anabolizzanti: non solo per doping (Gli) – in “Bollettino per le farmacodipendenze e l’alcoolismo”, 
4/1996, p. 52-53 
 
Avancés de la recherche (Les). Dopage et génétique. – in “Fran jeu”, numéro 2/2003 –  
L’utilisation de substances permettant d’améliorer les performaces n’est pas nouvelle dans le sport. Mais de 
nouvelles techniques de recherche contribuent à transformer les tricheurs en perdants. Un numéro pour mieux 
xomprendre comment les champions de la science mènent leur course à la découverte afin de préserver 
l’honnêteté des sportifs et l’équité des cométitions.. 
 
Brissonneau, Christophe 
Le dopage dans le cyclisme professionnel au milieu des années 1990: une reconstruction des valeurs 
sportives. - in "Déviance et société" vol 31/nr.2, juin 2008, p. 129-148- pp. 7-22 
L’analisi dei racconti di cinque ciclisti professionisti che hanno fatto uso di doping, mette in luce, attraverso la 
nozione di carriera, un’iscrizione progressiva delle pratiche dopanti nel percorso di ciclisti, quelle che vanno di 
pari passo con una razionalizzazione accresciuta delle procedure di allenamento. "Lo slittamento" progressivo 
degli individui del mondo ordinario a quello straordinario dell’alto livello porta questi ciclisti dopati a non sen-
tirsi tali. Come nel processo collettivo della devianza mostrato da H.S. Becker, i percorsi farmacologici come il 
ribaltamento del sistema di norme in materia di salute, di etica sono i risultati di numerose interazioni con i pari 
ciclisti, i dirigenti ma anche i medici dello sport che li inquadrano. 
 
Bujon, Thomas 
“Positifs à la nicotine”: enquête sur les usages du tabac non fumé dans les milieux sportifs. – In 
„Psychotropes“, vol. 14, no. 1/2008, p. 59-76 
La diffusione delle "smokeless" tabacco in numerosi sport inquieta gli esperti della lotta antidoping, i quali giu-
dicano questo prodotto come dopante. Sulla base di testimonianze di campioni dello sci, che usano regorlamente 
del tabacco da fiuto, l’inchiesta tenta di descrivere gli usi e le pratiche a rischio legate a questo consumo di ta-
bacco non fumato. In un periodo in cui il tabacco non fumato è presentato come un sostituto della nicotina e co-
me possibilità di ridurre il rischio legato alla sigaretta.  
 
Carletti, Mario … [et al.] 
Conoscere il doping. – in “Difesa sociale”, 2/2005, p. 11-60 
In sommario:Prevenzione del doping: le iniziative dell’Istituto italiano di Medicina sociale ; Doping-antidoping ; 
Lotta al doping: criteri e prospettive ; Doping e antidoping: una lotta costosa, impari, inutile? ; Idoneità 
all’attività sportiva e doping: profili di responsabilità professionale 
 
Ciotti, L. ; Pepino, L. 
Il doping, le responsabilità, l’ipocrisia. – in “Narcomafie”, n. 2/2004 – pp. 2 
Gli autori evidenziano come la vicenda umana di M. Pantani è stata occasione, anzichè di riflessione, di ipocri-
sia: se le massime istituzioni sportive fossero tempestivamente intervenute, forse anche Pantani e molti altri atleti 
di diverse discipline si sarebbero salvati. (Gruppo Abele)  
 

21.01.2009/P.Mazza/Doping  6 



Collin, Laurent 
Mésusage, mais usage. – In „Psychotropes“, vol. 14, no. 1/2008, p. 77-100 
La presa a carico di utilizzatori di droghe trattati con prodotti di sostituzione agli oppiacei ha alla base il modello 
medico che propone il buon uso del trattamento e l’approccio psicoanalitico che il cattivo del medicamento di 
sostituzione può far parte della singolarità del soggetto nella sua traiettoria di utilizzatore di droghe. Nel contesto 
attuale, il rischio di una stigmatizzazione da parte degli operatori verso i "cattivi utilizzatori" della sostituzione 
potrebbe rimettere in causa la relazione terapeutica. Conviene forse "relativizzare" queste cattive pratiche per le 
quali si tratterebbe piuttosto di capire il senso che ne danno i pazienti. 
 
Conduites dopantes (doping) – in “Psychotropes”, vol. 8, no. 3-4/2002  
In sommario: - Du dopage en particulier aux conduites dopantes en général : le point sur les connaissances - 
Conduites dopantes: à quoi s’engage-t-on? - Les conduites dopantes: une prévention de l’échec? - L’addition à 
l’exercice physique - Usages politiques du dopage sportif: de l’entrprise morale aux questions de santé publique? 
- Pratiques sportives et prévention des conduites à risques - Les médecins du sport face au dopage - La percep-
tion du dopage: une approche pragmatique - Course sur route amateur dans le département du Nord. 
 
Dallèves, Louis 
Problèmes juridiques de la lutte contre le dopage. – in “Diritto dello sport: atti della giornata di studio 
del 18 ottobre 1993”, p. 15-26 – in “Rivista di diritto amministrativo e tributario ticinese”, 1994//233 –  
Nota In: Il diritto dello sport. - Lugano : Commissione ticinese per la formazione permanente dei giuristi, 1994. - 
P. 15-26. Egalement publié dans: Rivista di diritto amministrativo e tributario ticinese. - Bellinzona. - 1994, n. 1, 
p. 233-244 
 
David, P. 
L’enfant et le sport: exploit ou exploitation. – in „Tribune internationale des droits de l’enfant“, n. 
4/1992 – pp. 8-12 
La Sezione Svizzera di Défense des Enfants International ha pubblicato una relazione in cui si evidenzia come il 
diritto dell'infanzia a praticare attività sportive sia ripetutamente violato. Alla luce della Convenzione delle Na-
zioni Unite relativa ai diritti dell'infanzia, DEI Suisse constata che i responsabili dello sport di competizione si-
stematicamente non tengono conto dei diritti dell'infanzia. (Gruppo Abele) 
 
Détournement, abus, dopage: d’autres usages des médicaments. / sous la dir. de Joseph J. Lévy, Jani-
ne Pierret, Christine Thgoër – in „Drogues, santé et société“, volume 7, numéro 1, juin 2008  
In sommario: Qualche riflessione sulle pratiche di utilizzo di medicinali fuori dal quadro medico ; La dipendenza 
ai medicinali psicotropi: dalla psicofarmacologia agli usi ; Psicostimolanti: oltre l’uso medico, l’uso antropotec-
nico ; I medicinali in vendita libera come sostanze d’abuso: rivista di un fenomeno sconosciuto ; Usi dei medici-
nali a fini non medici negli adolescenti e nei giovani adulti: prospettive empiriche : Sportivi e prodotti dopanti. 
 
Donati, Sandro 
Doping, c’è ma non lo vedono: l’antimafia civile. – in “Narcomafie”, n. 2/febbraio  2006 – pp. 24-25  
In questo articolo sono pubblicati i tratti salienti dell'analisi sul doping articolata da Sandro Donati (maestro del-
lo sport impegnato nel contrasto al doping) e presentata a Montreal su invito dell'Agenzia Mondiale Anti-doping, 
in cui espone proposte di soluzione per un fenomeno che la criminalità organizzata internazionale è riuscita a ca-
valcare ed espandere, soprattutto a causa dell'inerzia delle istituzioni internazionali competenti. (Gruppo Abele) 
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Donati, Sandro 
Doping sotto analisi: dalla produzione al traffico, dal consumo alle politiche di contrasto. La mappa 
aggiornata di un fenomeno di massa su cui lucrano le mafie internazionali. – in “Narcomafie”, n. 
12/dicembre 2006 – pp. 1-58  
Gli scopi di questo dossier sono quelli di spiegare le origini del fenomeno "doping" (quella terapeutico-sanitaria, 
quella bellica e quella sportiva), la sua diffusione (con particolare attenzione al ruolo delle mafie e delle case 
farmaceutiche) e le sue diverse destinazioni (dai malati ai sanitari e paramilitari, al mondo dello "show busi-
ness", agli atleti professionisti e ai "body builders", fino agli sportivi amatoriali e tutte le persone sane che vo-
gliono migliorare il loro aspetto fisico o le proprie capacità di resistenza), oltre alla descrizione delle rotte del 
traffico. Senza questa spiegazione, infatti, non si avrebbe una comprensione sufficiente delle ramificazioni e del-
la pericolosità sociale del doping e non si riuscirebbe mai a porre in atto azioni e politiche efficaci per arginarlo, 
argomento cui è destinata la parte finale del dossier. (Gruppo abele) 
 
Dopage (le). – in „Toxibase“, n. 4/4° trimestre 1996, p. 1-31 
Le dopage existe depuis les temps les plus anciens. C'est le développement du phénomène sportif au 19ème siè-
cle qui en a révélé l'étendue, bien que la lutte contre le dopage dans les sports de haut niveau n'ait commencé à 
être organisée qu'à la fin des années 60. Le dopage est commun à tous les sports, ses méthodes évoluent sans 
cesse, au rythme des progrès de la biologie et des technologies. Le dopage est particulièrement néfaste pour les 
jeunes dans les activités de loisir où, par exemple, l'usage d'anabolisants s'avère courant. Les similitudes entre 
dopage et toxicomanie sont frappantes et entrent aujourd'hui en résonance d'où l'importance de développer une 
politique globale d'éducation à la santé. La lutte contre le dopage, qui dresse une liste des substances interdites et 
défini des procédures de contrôle, butte sur la disparité des lois et réglements en vigueur dans le monde, sur les 
limites des contrôles eux mêmesdu fait de l'évolution très rapide des substances et du fait du manque d'éthique 
caractérisé au niveau de l'environnement sportif et du milieu médical. Cet article présente un tableau très précis 
des principaux produits dopants et de leurs modes d'utilisation, de leurs risques : stimulants, narcotiques analgé-
siques, diurétiques et produits masquants, stéroïdes androgènes anabolisants, hormones peptidiques et analogues, 
bêtabloquants et corticostéroïdes. Il est complété par une bibliographie Toxibase de 67 références. 
 
Dopage chez les jeunes (le). – in „Toxibase“, n. 10/2003, p. 1-44 
Pendant longtemps le sport est apparu comme le meilleur rempart pour compenser les "fléaux" qui touchaient la 
jeunesse: drogue, délinquance, violence, problèmes scolaires. La révélation progressive des pratiques de dopage 
chez les sportifs de haut niveau a porté un rude coup à cette vision rédemptrice d'un sport sain. Aujourd'hui c'est 
un nouveau tabou qui tombe. le dopage touche également les sportifs du dimanche et les jeunes, souvent pour 
des motifs qui dépassent largement la question de la performance elle même: image de soi et norme social du 
corps, recherche de sensations se conjuguent avec les pratiques addictives contre lesquelles le sport semblait à 
même de lutter. Si le sport ne protège ni des conduites déviantes ni des conduites addictives, quel est vraiment 
son impact chez les jeunes dans les pays occidentaux et comment se représentent ils les risques pour leur santé et 
leur équilibre personnel ? Quelles peuvent être les stratégies de prévention alors que l'on commence seulement à 
aborder le problème ? Ce dossier thema de la revue Toxibase apporte un éclairage précis grâce plusieurs contri-
butions de spécialistes reconnus et avec de très nombreuses sources d'information et de documentation: Olivier 
Middleton (MILDT): "toujours plus haut, toujours plus vite, toujours plus fort". Mathieu Urbach, Pascale Fran-
ques-Rénéric et Marc Auriacombe (CHU Bordeaux): "usage de substances psychoactives et dopage chez les 
adolescents sportifs et non sportifs. facteurs de vulnérabilité et données épidémiologiques". F.O.Lorente, 
Pr.J.Griffet et Pr.L.Grélot (Faculté des sciences du sport-Marseille): "le dopage sportif: prise de jugement et in-
tentions d'agir chez les jeunes". Pr.J.Bilard et D.Martinez (numéro vert ecoute-dopage) : "à l'écoute des adole-
scents sportifs". Ce dossier a été coordonné par Jean Bilard, Vice-Président de l'Université de Montpellier I et 
responsable du numéro vert Ecoute-Dopage (08 00 15 20 00) et par Thomas Rouault, Directeur de Toxibase (A 
partir du résumé de la revue) 
 
Dopage et génétique. – in “Fran jeu”, numéro 1/2005 –  
La science et le sport convergent à nouveau alors que la recherche médicale expérimente la complexité du 
transfert de gènes. Un regard sur les faits et dangers du dopage génétique, et sur les actions entreprises par 
l’AMA pour faire face à cette nouvelle menace. 
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Dopage: numéro spécial – in „Performance & santé“, n. 12 ; juillet-août-septembre 2008 
La revue "Performance et Santé N°12", édité par la Direction Régionale de la Jeunesse et des Sports de Provence 
Alpes Cote d'Azur propose, dans son édition de Septembre 2008, un numéro spécial sur les idées reçues sur le 
dopage.  
 
Doping. – in “Suchtreport”, n. 5/2000, p. 4-11 
 
Doping come dipendenza patologica? – in “Itaca”, no. 17/maggio-agosto 2002 
In sommario: - Doping sportivo: gestione e problemi - Il ruolo delle regioni nella lotta al doping - Competititivi-
tà e doping: esiste una connessione? - Il test sulle droghe e le olimpiadi: male per la salute, male per lo sport - 
L’uso non competitivo dei medicinali che potenziano il rendimento - Il "tallone d’Achille": come partecipare 
senza farsi male 
 
Doping … non solo per campioni, la droga dello sport rende miliardi. in “Narcomafie”, n.9/1998 
 
Doping, patologia d’organo e morte. / a cura di Montisci R., Montischi M., Ferrara S.D. – in “Difesa 
sociale”, suppl. 6/2003, p. 27-34 
 
Dossier Doping. / a cura di Vastano Lucia – in „Narcomafie“, n. 6/2003 
 
Fonds pour l’élimination du dopage dans le sport : manuel – Paris: UNESCO, 2008 – pp. 47 – CDS 
DS DR da catalogare 
Le Fonds pour l’élimination du dopage dans le sport, constitué par les contributions volontaires, legs, ou dons 
d‘Etats membres, d’organismes publics ou privés ou de particuliers, ainsi que par le produit d’activités de collec-
te de fonds, servira à mettre en place des programmes de lutte contre le dopage. Le Fonds peut aussi être utilisé 
pour financer certaines dépenses de fonctionnement de la Convention.  
L’UNESCO a publié un manuel qui résume les informations concernant le fonctionnement du Fonds. Ce docu-
ment explique le processus pour la soumission d’une demande de financement pour les applications et il inclut 
des documents modèles. 
 
Giordano, A. 
Il trucco c’è ma non si vede. – in “Narcomafie”, n. 12/dicembre 2003 – pp. 43-44  
L'autore evidenzia come la casuale scoperta di una nuova sostanza dopante, il THG, frutto della modifica di ste-
roidi noti da tempo, ma invisibile agli attuali controlli antidoping, abbia riaperto il dibattito sulle strategie di con-
trasto all'uso di sostanze illecite nello sport. In seno all'articolo, è presente un ulteriore contributo di A. Donati: 
Ma a pagare non può essere solo l'atleta. (Gruppo Abele) 
 
Giovani e sport. / a cura di Renato Mion e Carla Pirolli - in “Orientamenti pedagogici: rivista trimestra-
le di scienze dell’educazione”, n. 6(306)/nov.-dic, 2004, pp. 1103-1108 
Bibliografia sui giovani e lo sport, suddivisa in base ai temi seguenti: Lo sport: aspetti socio-psicologici; Ricer-
che sulla pratica sportiva; Sport vs doping e "exercise addiction"; Sport e violenza; Sport: aspetti educativi. 
(Gruppo Abele) 
 
Grasso, Ludovico 
Prevenire le condotte dopanti tra i giovani. – in “Animazione sociale”, 6-7/giugno-luglio 2004, p. 19-
26 
"La diffusione di condotte dopanti investe ormai anche la pratica sportiva degli adolescenti. Una deriva che si 
afferma, non tano sul piano individuale, quanto più su quello socioculturale. La prestazione come misura 
dell’individuo, unico indice del suo valore. Di qui la necessità di definire politiche di prevenzione che assumano 
il fenomeno in tutta la sua complessità, nella consapevolezza che questa non può che risultare da un lavoro di re-
te con tutti gli attori che strutturano il contesto in cui i giovani praticano lo sport." 
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Lectures sociologiques et cliniques du dopage. – in „Tpxobase“, n. 3/septembre 2001, p. 1-16 
Nous n'en sommes encore qu'à la première étape de l'analyse du dopage. L'irruption du phénomène pourtant pré-
sent dans le mouvement sportif et dans la société depuis de nombreuses années, doit nous amener à une étude 
précise de ses déterminants sociologiques, historiques et politiques. Le domaine de la prévention du dopage est à 
repenser pour sortir du clivage de l'image d'un sport éthiquement "pur" et de recettes de prévention toutes faites. 
Troisième volet de cet article et non le moindre, la compréhension du fonctionnement psychique du sportif est 
une nécessité pour la mise en place d'un accompagnement clnique véritable qui ne soit pas seulement fondé sur 
le sevrage et la médecine. Grâce à la contribution de trois auteurs complémentaires, Jean Pierre Escriva sur le 
plan sociologique, Serge Simon pour la prévention et Claire Carrier pour la psychologie clinique, cet article en-
gage une réflexion de haut niveau sur le dopage dont on mesure toujours davantage les conséquences en terme 
de dépendance. (Résumé de la revue) 
 
Lentillon-Kaestner, Vanessa 
Conduites dopantes chez les jeunes cyclistes du milieu amateur au milieu professionnel. – In „Psy-
chotropes“, vol. 14, no. 1/2008, p. 41-58 
Con un approccio psicosociale l’autrice cercca di analizzare le condotte dopanti delle giovani speranze svizzere 
che aspettano un contratto professionistico o sono diventati da poco professionisti. Questi giovani ciclisti sono 
tenta nella maggior parte dal doping: non sono contrari al fatto di prendere , un giorno, dei prodotti dopanti, ma 
solo quando saranno professionisti. Le influenze sociali, i discorsi fatti sul doping spingono molti giovani ciclisti 
ad aspettare di integrare l’ambiente professionistico prima di utilizzare questi prodotti. Il doping è accettato co-
me una "sotto-cultura" nel ciclismo professionistico, ma non nel ciclismo amatoriale di alto livello. 
 
Manara, Luciano 
Problema "DOPING": un ruolo attivo per la farmacologia. – in “Medicina delle tossicodipendenze”, 
no. 22-23/1999  
L'incondizionata contrarietà dei farmacologi all'abuso dei presidi terapeutici, nello sport come in qualsiasi altro 
ambito, va tutt'altro che sottaciuta; vi è semmai la necessità di conferire a questa voce una dignità adeguata. (Ab-
stract rivista) 
 
Persia, M. 
Tossicodipendenza e sport. – in “S & P: Salute e prevenzione”, no 29, 83-90  
L’autore affronta il discorso delle sostanze, dividendo per classi quelle proibite: come gli stimolanti, i narcotici, 
gli anabolizzanti, i diuretici, gli ormoni peptidici, i glicoproteici. In un futuro prossimo lo sport può essere un 
aiuto per la prevenzione dell’uso di sostanze da parte delle nuove generazioni e nello stesso tempo lo sport essere 
strumento di riabilitazione. Le sostanze dopanti hanno un uso diffuso in molti luoghi di aggregazione: concerti 
rock, discoteche, palestre manifestazioni sportive, centri di fitness e comportano sempre più frequenti complica-
zioni psichiatriche. (Editore) 
 
Protano, Manlio … [et al.] 
La valutazione del grado di conoscenza sul doping sportivo nei giovani sportivi: una nuova proposta 
metodologica: il “PD-test”.  – in “Mission:p periodico trimestrale della FeDerSerD”, n. 13/2005, pp. 
22-24 
In questo articolo si propone un questionario per misurare il livello di conoscenza del doping sportivo, rivolto 
principalmente alla popolazione giovanile, al fine di valutare l'opportunità di programmare ulteriori interventi di 
prevenzione, più calibrati e specifici ed in un'ottica di razionale utilizzo delle risorse finanziarie disponibili per lo 
scopo. (Gruppo Abele) 
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Ramos Gordillo, Antonio S. 
Lotta contro il doping come obiettivo di salute. – in “Personalità/Dipendenze”, volume 8, fascicolo 
II/settembre 2002, p. 129-144 
"Nel testo sono passati in rassegna la storia del doping, le sostanze e i metodi utilizzati e gli interventi educativi e 
repressivi che possono essere messi in atto." 
 
Ricci, Pierantonio 
Doping, emergenza sociale. – In „Difesa sociale“, 3/2004, p. 7-12 
Secondo l'autore, la riflessione in materia di doping dovrebbe concentrarsi su quattro punti: modifica del bene 
giuridico preso in esame dalla L. 376/2000; estensione della previsione legislativa allo sport dilettantistico; con-
trollo continuo delle tipologie di farmaci considerati dopanti ed adozione di appropriati meccanismi normativi 
per scongiurare pratiche di aggiramento della legge; incentivazione del sistema di informazione relativa ai rischi 
connessi all'utilizzo di farmaci dopanti, specie nei confronti dei giovani che si avviano alla pratica sportiva. 
(Gruppo Abele) 
 
Sport, anabolizzanti, droga. – in “Medicina delle tossicodipendenze”, no 28/settembre 2000, p. 5-45 
Gran parte degli studi pubblicati in questo numero della Rivista sono dedicati all'uso ed abuso di sostanze dopan-
ti in ambito sportivo. Nel primo contributo, di taglio farmacologico, "Alle origini della mascolinità: gli steroidi 
androgeni anabolizzanti", C. Gambarana si sofferma sugli effetti fisiologici degli androgeni, evidenziando come 
si tratti del risultato dell'azione combinata del testosterone, più quelle dei suoi metaboliti androgeni ed estrogeni. 
Seguono due contributi di carattere clinico: "Uso ed abuso degli steroidi androgeni anabolizzanti. Domande e ri-
sposte", di A. Agus e M. Lai; "Abuso di anabolizzanti e attività sportiva", di C. Gambarana. I due articoli suc-
cessivi si caratterizzano per il taglio psicologico e psicopatologico: nel primo, "Le tentazioni del corpo", L. 
Mondo si sofferma sulle implicazioni dell'immagine corporea rispetto ai comportamenti; nel secondo, "Sport, 
doping e tossicodipendenza", J.J. Déglon, sulla base di risultati di ricerche francesi, svizzere e americane, evi-
denzia come in certi casi lo sport stesso possa essere considerato come una droga: la competizione sportiva com-
pulsiva può essere paragonata a una forma di tossicomania per ragioni non soltanto fisiologiche ma anche psico-
logiche. Dopo un contributo di carattere storico, "Funghi magici, ormoni, ingegneria genetica. Storia sportiva di 
una cultura dopante", di P. Lenehan, seguono alcuni articoli di carattere epidemiologico: "Epidemiologia dell'uso 
e abuso di sostanze anabolizzanti, conseguenze sanitarie", di P. Lenehan; "Adolescenti e doping: correlati psico-
sociali", di A. Kindlundh; "Esiste anche un uso ricreazionale di cocaina e anfetamine", di P. Cohen. Da ultimo, è 
presente un contributo sulla body art di C. Longhi, "Body art or not body art, il corpo dove lo metti sta". (Gruppo 
Abele) 
 
Sport und Prävention. – in “Laut und leise”, 2/giugno 2001 
 
Steroidi anabolizzanti come sostanze d’abuso (Gli) – in “Bollettino per le farmacodipendenze e 
l’alcoolismo”, 4/1997 
L’uso di sostanze anabolizzanti ha avuto una grande diffusione negli ultimi anni, soprattutto nei paesi anglosas-
soni, interessando non solo chi pratica sport in modo agonistico, ma anche una vasta fascia di giovani e meno 
giovani che si avvicinano al mondo del bodybuilding o allo sport amatoriale. Questo articolo si propone di stu-
diare, attraverso la letteratura internazionale, i vari aspetti di un fenomeno troppo spesso mistificato o ignorato. 
Sono stati qui descritti le caratteristiche degli steroidi anabolizzanti nella pratica medica e non medica, il loro po-
tenziale di abuso, gli effetti fisici e psicologici e le modalità di trattamento. Sono stati inoltre trattati i principali 
lavori epidemiologici ed i programmi di educazione che alcuni paesi hanno messo a punto per arginare la conti-
nua crescita del fenomeno. E’ stato dedicato uno spazio anche all’analisi della legislazione italiana ed europea in 
materia. (Editore). 
 
Studio sperimentale sull’applicazione del PD-Test (Doping) – in “Itaca”, no. 16/gennaio-aprile 2002, 
p. 78-82 
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Tavella, Sofia 
Doping e valori. – in “Orientamenti pedagogici: rivista trimestrale di scienze dell’educazione”, n. 
6(306)/nov.-dic, 2004, pp. 1077-1095 
Partendo dall'attuale definizione di doping e dalla descrizione della classificazione delle sostanze dopanti propo-
sta dal Comitato Olimpico Internazionale, il contributo individua le parole chiave su cui poggia il fenomeno del 
doping, allo scopo di poterne valutare pregi e difetti. Cerca inoltre di prevenire le conseguenze negative derivanti 
dal doping, proponendo un intervento di formazione a livello psicologico e a livello delle organizzazioni sporti-
ve, dello Stato, dei medici, dei mass media per promuovere lo sviluppo di valori sportivi autentici. (Gruppo Abe-
le) 
 
Véléa, Dan 
Sport, dopage et addictions. – in „Interventions“, no. 1, vol. 19/mars 2002, p. 36-59 
Il n'existe pratiquement plus aucune compétition sportive qui ne soit pas entachée par le dépistage de sportifs 
dopés. Le phénomène du dopage, connu depuis de nombreuses années, est devenu actuellement un véritable dé-
bat de société. La dangerosité des produits dopants (toxiques mais aussi potentiellement addictifs) et l'absence 
d'informations d'un grand nombre de sportifs sont des aspects inquiétants. À l'heure actuelle, le dopage est pré-
senté comme un véritable "fléau" et la stigmatisation des sportifs testés positifs est sans précédent. Cet article se 
propose d'analyser le rôle et l'impact de la pratique sportive sur l'utilisation de ces produits. Pour certains sportifs 
de haut niveau, le sport interviendrait de la même manière qu'un stupéfiant comme remède à la souffrance corpo-
relle ou psychique. Dans ces conditions, la pratique sportive excessive apparaît comme une véritable conduite 
addictive (bigorexie), conduite liée à des troubles dysmorphophobiques, qui se manifeste dans le cadre d'un véri-
table syndrome d'Adonis. (Résumé de la revue.) 
 
Wellenstein, Aurélie 
Usage et mésusage des produits de substitution et des produits dopants: revue bibliographique.  – In 
„Psychotropes“, vol. 14, no. 1/2008, p. 101-106 
L’articolo si interessa all’uso ed al cattivo uso dei prodotti dopanti e dei prodotti di sostituzione (metadone e bu-
frenorfina. 
 
Presso il CDS sono inoltre reperibili le seguenti riviste 
 

• Performance et santé - Rivista della Direction régionale et départementale de la jeunesse et 
des sports région Paca – consultabile integralmente anche sul sito:  
http://www.mjspaca.jeunesse-sports.gouv.fr/index.php?ID=243&RID=140 

 
• Fran Jeu – Pubblicazione ufficiale dell’Agence mondiale antidopage  - consultabile integral-

mente anche sul sito : http://www.wada-ama.org/fr/dynamic.ch2?pageCategory.id=421 
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Libri – DVD – Documentazione cartacea 
 
 
Allenamento e recupero : lottare contro il doping gestendo il recupero fisico./ a cura di Chatard J. C., 
Manno R. – Ferriera di Torgiano (PG): Calzetti Mariucci, 2008 – p. 223 – CDS DS DR in ordinazione  
Il rapporto tra allenamento e recupero costituisce tema di importanza primaria per la complessità delle problema-
tiche ad esso legate. Un testo che affronta tutti gli aspetti legati al rapporto tra allenamento e recupero. (Alice) 
 
Altopiedi, Rosalba 
Il doping nello sport : discorsi e pratiche delle organizzazioni sportive. – Torino: Stampatori Libreria, 
2008 – p. 114 – CDS DS DR in ordinazione 
 
Bardelli, Renzo 
Mondo doping : angeli, demoni e furbetti nello sport. – Torino: Bradipolibri, 2008 – CDS DS DR in 
ordinazione 
Dopo due libri sul doping nel ciclismo, con "Mondo Doping" l'autore amplia gli orizzonti anche su un arco più 
ampio di discipline sportive (in particolare calcio, atletica leggera, ippica, tennis, pugilato, nuoto, automobili-
smo...) e dovunque la grande piovra della diffusione del doping si sia cararatterizzata in negativo per la sua ab-
norme diffusione e contaminazione, ledendo alla radice il significato della sana competizione sportiva e le ragio-
ni storiche e naturali del fascino dell'evento sportivo come tale. Lavorando su una documentazione pazientemen-
te raccolta nel corso degli anni da fonti plurime, l'autore perviene a quelle conclusioni che il libro sintetizza e 
raffigura nei dèmoni e nei furbetti, davvero inseriti in gangli vitali della società mondiale e a tutto disposti per 
inquinare lo sport e per asservirlo a oscuri e loschi disegni, dove sete di denaro e interessi economici perversi la 
fanno da padroni. Fortunatamente ci sono anche gli “angeli”, persone per bene, sportivi corretti, società sportive 
meritevoli, esperienze positive, forze sane, esempi da additare, stimoli positivi da raccogliere e far fermentare, 
che rappresentano il lato construens, la speranza, la prospettiva positiva. Al fondo, in sostanza il “succo” di tutto, 
è rappresentato da due elementi sui quali intende richiamare l'attenzione generale: le responsabilità fondamentali 
e decisive di troppi medici dello sport (dietro ogni atleta che si dopa si nasconde sicuramente anche un medico) e 
il ruolo insufficiente e parziale degli organi di informazione (TV di Stato, in testa) che non hanno svolto in pas-
sato adeguata funzione di corretta informazione... (Editore) 
 
Borriello, R. … [et al.] 
Il doping nelle attività sportive amatoriali : caratteristiche tossicologiche delle sostanze di più ampio 
misuso : problematiche preventive e medico-sociali. – Roma: Istituto italiano di medicina sociale,  - 
pp. – CDS DS DR da catalogare 
In un contesto che chiede al “campione” prestazioni sempre memorabili si è passati dall’affinamento del talento 
naturale agli allenamenti particolari, al ricorso a diete altamente sofisticate ed allo sviluppo di tecniche di 
training, all’uso, o meglio al misuso di preparati farmacologicamente attivi, assunti per modificare artificiosa-
mente le performance atletiche. 
Nel Volume, una sintesi della legislazione vigente in Italia e dell’approccio internazionale al problema doping 
nelle attività sportive ufficiali, le differenze rispetto all’approccio di legge nelle attività amatoriali, classificazio-
ne e provenienza delle sostanze più diffuse nel doping amatoriale, caratteristiche farmaco-tossicologiche degli 
steroidi androgeni anabolizzanti, validazione di un metodo di screening in grado di identificare il maggior nume-
ro possibile di steroidi androgeni anabolizzanti (AAS), precursori ormonali, il danno da doping ed approccio alla 
informazione sul problema doping, The 2005 Prohibited List e un’appendice normativa. (Editore) 
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Colliard, Anne ; Louvrier, Anne 
Défonce: étude comparative du phénomène de défonce chez les héroïnomanes et les body-builders.– 
Genève: Editions IES, 1991 – p. 150 – CDS DS DR XXII /7 
Bien qu’imprécise, cette étude soulève de façon intéressante, à partir d’analyse d’interviews, les points communs 
entre drogue/défonce et sport/défonce. Toxicomanes et body-builders ont des rituels et une vie envahie par leur 
"passion". Bien que leurs rapports aux lois, à l’argent, au travail, au corps et au plaisir ne soient pas identiques, il 
s’agit bien d’une enquête du dépassement de soi qui engendre une dépendance. (Toxicomanie) 
 
Costa Comendador, Juan 
“Doping”: anàlisis moral de una realidad. – Romae: Pontificia Universitas Crucis, 2007 – p. 402  - 
LU-Biblioteca Salita dei Frati, segnatura: BSF SB 2046 
Tesi teologia Université Santa Croce Roma. 
 
Crocetti, Giorgio ; Gombacci, Auro ; Stupar, Gianfranco 
Doping : come riconoscerlo, come prevenirlo. – Trieste: Mgs Press, 2007 – p. 64 – CDS DS DR in or-
dinazione 
"Costituiscono doping la somministrazione o l'assunzione di farmaci o sostanze biologicamente attive e la l'ado-
zione o la sottoposizione a pratiche mediche non giustificate da condizioni patologiche ed idonee a modificare le 
condizioni psicofisiche o biologiche dell'organismo al fine di alterare le prestazioni agonistiche degli atleti" (leg-
ge 376 del 2000). Il doping nasce dall'agonismo esasperato e da motivazioni eccessive dell'atleta: il mito della 
vittoria ad ogni costo, le sollecitazioni dello sponsor, della società e della famiglia portano dall'ansia alla necessi-
tà di un aiuto esterno. L'utilizzo di sostanze dopanti fa nascere o rafforza la convinzione dell'inutilità di impe-
gnarsi al massimo e diminuisce l'autostima perché l'aiuto non viene da dentro ma dalla sostanza artificiale assun-
ta in maniera illegale. (Alice) 
 
Donnoli, Donato 
Farmaci e sport: rischio doping e rischio dipendenza. – in “Percorsi di integrazione”, anno XII, nu-
mero 1, primavera 2004, p. 62-72 
 
Dopage et protection des jeunes sportifs: éléments pour une prévention de proximité. / coord. Daniel 
Guy – Paris: L’Harmattam, 2002 – p. 270 – CDS DS DR XVII(2) /22 
Les activités sportives sont plébiscitées par les parents et les jeunes. Mais le rythme soutenu des compétitions, 
des entraînements, les affaires de dopage et même de toxicomanie, sèment parfois le doute chez les parents et les 
jeunes. Comment développer une prévention de proximité des conduites dopantes chez les jeunes sportifs ? Le 
projet, l'initiative d'une enquête à l'échelon départemental pour produire des données ayant pour but d'interpeller 
les acteurs locaux du mouvement sportif participe de cette prévention.. (Toxibase) 
 
Dopage et société. / coord. Patrick Laure – Paris: Ellipses, 2000 – p. 447 – CDS DS DR XVII(2) /12 
Le dopage des sportifs défraye la chronique. Le dopage des étudiants et des cadres commence à être évoqué. Le 
dopage des enfants inquiète les Pouvoirs Publics. Les consommations de produits dopants aux fins de perfor-
mances posent de nombreuses questions, parmi lesquelles : - quelle est l'ampleur réelle de ce fait de société ? - 
quels sont les produits utilisés ? - dope-t-on aussi les enfants ? et qui ? - d'où proviennent les produits ? existe-t-il 
des pays fournisseurs ? - quelles sont les doses utilisées ? - connaît-on les risques liés à cet usage ? - les condui-
tes dopantes sont-elles contraire à l'éthique ? - peut-on déceler tous les produits dans les urines, le sang ou les 
cheveux ? - la prévention est-elle efficace ? - qu'en est-il du dopage des animaux de sport ? Seule une équipe 
multidisciplinaire pouvait répondre à ces questions, et à d'autres, en s'appuyant sur les plus récentes données de 
la science. Sous la direction de Patrick Laure, chercheur à la Faculté de Médecine de Nancy, ont contribué à cet 
ouvrage des spécialistes en biologie, sociologie, biochimie, pharmacologie, management, prévention, lutte contre 
le trafic de stupéfiants. Ils exercent en milieu universitaire, en centre hospitalier, en laboratoire d'analyse, au 
Conseil de l'Europe, à la Police nationale. (Résumé d'éditeur.) 
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Doping, antidoping. / a cura di Santo Davide Ferrara – Padova: Piccin, 2004 – p. 820 – ME-Biblioteca 
cantonale, segnatura: BCM 615.2 DOPI 
Il volume traccia un profilo di conoscenze attinenti il tema del doping e dell'antidoping. Le aree trattate riguar-
dano: la fenomenologia; la normativa e le implicanze giuridiche; le politiche istituzionali, internazionali e nazio-
nali, interstatuali e sportive, di finalità preventivo - repressiva e sanitaria; i contributi scientifici e tecnico-
operativi. La "sezione I" propone una panoramica sulla storia evolutiva e sull'attualità del fenomeno, dal punto di 
vista socio-culturale, epidemiologico, normativo e politico istituzionale. La "sezione II" tratta l'analitica di labo-
ratorio e e la metodologia di accertamento medico - legale. L'appendice presenta la sintesi delle attività della 
Commissione di Vigilanza e un'articolata serie di dati e parametri cinetici di sostanze dopanti e di xenobiotici. 
(Gruppo Abele) 
 
Doping: aspetti medici, nutrizionali, psicopedagogici, legali ed etici e indicazioni per la prevenzione. 
/ a cura di Giovanni Serpelloni e Annalisa Rossi – Verona: Dipartimento delle dipendenze ULSS 20, 
2006 – p. 337 – CDS DS DR da catalogare 
Finalità principale del manuale è quella di accrescere la diffusione delle conoscenze, fornire indicazioni pratiche 
e stimolare la riflessione di tutti gli operatori deputati alla prevenzione in ambito sanitario, sportivo, scolastico ed 
educativo. 
Il presente manuale è stato concepito nell’ambito del progetto di prevenzione “No doping”, progetto coordinato 
dal Dipartimento delle Dipendenze dell’ULSS 20, in collaborazione con la Facoltà di Scienze Motorie 
dell’Università di Verona, il CONI regionale e provinciale, l’Assessorato allo Sport del Comune di Verona, e fi-
nanziato dalla Regione Veneto grazie ai fondi del Piano regionale lotta alla droga 2003-2005 (Assessorato alle 
Politiche Sociali, Programmazione Socio Sanitaria, Volontariato e Non Profit – Assessore On. Antonio De Poli). 
La pubblicazione, frutto di tre anni di sperimentazione e ricerca, e del contributo di esperti del mondo accademi-
co, della prevenzione e dello sport, si propone come finalità principale quella di accrescere la diffusione delle 
conoscenze, fornire indicazioni pratiche e stimolare la riflessione di tutti gli operatori deputati alla prevenzione 
in ambito sanitario, sportivo, scolastico ed educativo. Si rivolge quindi agli operatori dei dipartimenti delle di-
pendenze, ai medici di medicina generale, ai medici dello sport, ai pediatri, ai farmacisti, agli insegnanti, in par-
ticolare di educazione fisica, agli operatori del settore sportivo (allenatori, personal trainers etc.), e agli educatori 
in generale. Tutte queste figure sono infatti, potenzialmente in grado di giocare un ruolo cruciale nella tutela del-
la salute dei giovani che praticano attività sportiva, di promuovere stili di vita sani e di valorizzare il ruolo socia-
le ed etico che lo sport può avere se praticato in modo corretto e scevro da facili lusinghe, che spesso si trasfor-
mano in pericolosi comportamenti d’abuso. (Editore) 
 
Effetti collaterali : chi trova un amico … / Alessandro Bratti … [et al.] – Ferrara: Comune di Ferrara, 
2001 – CDS DS DR da catalogare 
Storie a fumetti per dire no al doping nello sport 
 
Müller-Platz, Carl ; Boos, Carsten ; Müller R. Klaus 
Doping beim Freizeit-und Breitensport. – Berlin: Robert Koch Institut /Statistisches Bundesamt, 2006 
– pp. 39 – CDS DS DR da catalogare 
 
Doping nello sport amatoriale : conoscenze, studi e iniziative (Il)./ a cura di Aldo Rosano – Roma: i-
stituto italiano medicina sociale, 2004 – p. 129 – CDS DS DR da catalogare 
Negli ultimi anni l’uso di sostanze farmacologiche a scopo di doping, sia in ambito agonistico sia non agonistico, 
ha avuto un forte incremento, non solo tra chi pratica sport ad alto livello, ma anche nella popolazione generale. 
Il fenomeno del doping è particolarmente preoccupante perché mette a rischio la salute di individui per lo più 
giovani o giovanissimi, bisognosi di maggiori tutele, e perché pervade sempre più il mondo dello sport amatoria-
le, interessando una platea sempre più vasta di sportivi. Il volume “Il doping nello sport amatoriale: conoscenze, 
studi e iniziative” rappresenta uno strumento importante per tutti coloro che sono interessati alla lotta al doping, 
contenendo riferimenti puntuali delle iniziative intraprese nel nostro paese in quest’ambito, oltre a utili strumenti 
scientifici e normativi sul tema. (Cilea) 
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Doping e sport: educare … prevenire … reprimere… : un progetto e una ricerca nella Provincia di 
Lucca. – Lucca: Ce.S.Do.P. Centro studi e documentazione sulle dipendenze e l’emarginazione, [s.d.] 
– p. 57 – CDS DS DR da catalogare 
 
Doping : off side. /a cura di Ghizzo M. e Comunità Nuova Onlus – Milano: Zelig, 2005 – p. 127 – 
CDS DS DR in ordinazione 
"Doping: off side" è una guida di facile consultazione per capire qualcosa di più su sostanze e comportamenti 
dopanti nell'attività sportiva. L'idea del libro, curato dal medico dello sport Marcello Ghizzo, nasce nell'ambito 
di alcune esperienze di lavoro sociale: le attività di "Mediazione dei conflitti" nel Settore Giovanile del F.C. In-
ternazionale e quelle di ricerca-intervento nelle società sportive dell'hinterland milanese. La grande attualità del 
tema e la necessità di dotarsi di uno strumento di informazione-formazione ha spinto i curatori alla redazione di 
un testo agile, scritto con uno stile semplice, in grado di superare la complessità medico-scientifica dell'argomen-
to.  (Editore) 
 
Doping und seine Wirkstoffe: verbotene Arzneimittel im Sport. / Hrsg. von D. Clasing – Belingen: 
Spitta Verlag, 2004 – p. 276 – CDS DS DR XVVII(2) /35 
 
Farmaci e sport. / a cura di David R. Mottram – Milano: casa Editrice Ambrosiana, 2005 – p. 460 – 
CDS DS DR XVII(2) /33 
Farmaci e sport è uno dei pochi manuali disponibili nella letteratura internazionale che trattino dell’uso e 
dell’abuso di farmaci in ambito sportivo. Scopo del libro è illustrare il meccanismo d’azione, gli effetti desiderati 
e gli effetti collaterali delle principali classi farmacologiche utilizzate a fini terapeutici o “dopanti” nel mondo 
dello sport. Vengono trattati inoltre la storia e la diffusione dell’abuso di farmaci in ambito sportivo, gli aspetti 
legali e gli approcci metodologici della lotta al doping. Il tutto in modo semplice e ricco di riferimenti a studi 
sperimentali e clinici che hanno affrontato il problema degli effetti dei farmaci sulle prestazioni atletiche. 
Nell’edizione italiana si fa riferimento ai farmaci attualmente commercializzati in Italia e alle leggi e costumi 
propri al caso italiano. La Lista delle Sostanze e dei Metodi Proibiti del CIO/WADA compare aggiornata 
all’edizione del Gennaio 2004. 
 
Fièvre du dopage (La). – Revue Autrement Mutations numéro 197 -. Paris: Autrement, 2008 – p. 213 – 
CDS DS DR in ordinazione 
Loin d'être marginal, le dopage constitue, au sein du sport professionnel, une pratique organisée à grande échel-
le. A égale distance des "révélations" et des "dénonciations", ce livre propose des clés. A côté des acteurs de l'a-
thlétisme, sociologues et médecins développent une approche souvent négligée : celle des sciences humaines. 
Car deux grandes visions coexistent actuellement, en l'absence d'une caractérisation juridique admise par tous. 
L'une fait du dopage, fondamentalement, une tricherie. Largement dominante dans le monde sportif, cette con-
ception dénonce les effets de la professionnalisation, de la performance à tout prix et de la victoire érigées en 
normes, voire en dogmes. Quitte à reconnaître, en privé, que le dopage est devenu un mal nécessaire. L'autre 
conception est médicale : le dopage n'est plus en premier lieu une affaire de produits mais une question de com-
portement. Ainsi jaillit le lien entre le dopage sportif et une tendance ou une tentation très générale : rechercher 
dans diverses substances chimiques le moyen de surmonter l'angoisse, la souffrance, la terreur devant les règles 
du jeu et de l'existence. C'est dans ce cadre que se pose la question de la faute : à quel moment le sportif profes-
sionnel sort-il de la piste pour devenir coupable de "crime" de dopage ? A quel moment son médecin trahit-il sa 
vocation et se transforme en complice d'une exploitation de l'athlète par lui-même ? Telle est l'interrogation à la-
quelle il s'agit désormais d'apporter une réponse qui ne soit ni toute faite, ni vertueuse à moindres frais, ni fatali-
ste, mais véritablement éthique. (Editore) 
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Filocamo, Tiziana 
Doping? : no grazie! piccola guida per non cascarci. – Reggio Calabria: Falzea, 2004 – p. 72 – CDS 
DS DR in ordinazione 
Vincere una competizione è davvero un grande successo, ma è veramente tale quando ci si riesce grazie alle pro-
prie forze, all'impegno messo negli allenamenti, all'aiuto che viene dall'allenatore o dai compagni di squadra. Fa-
re uso del doping per giungere primi al traguardo, rende lo sport poco divertente e fa molto male alla salute. 
Questo libro oltre ad essere una guida sull'argomento doping, racconta anche una storia che fa molto riflettere, 
appunto, per non cascarci. (Alice) 
 
Gianinazzi, Andrea ; Pezzoli, Reto 
Sportivi dilettanti e doping. – Lugan/Massagno: Istituto Universitario Federale per la Formazione pro-
fessionale, 2008 – CD – LU-Ist.univ.fed.form.prof., segnatura: IUFFP ISP AGG 
Corso di formazione continua 2008-2009 
Il doping è un fenomeno prettamente sportivo che però ha degli addentellati nella vita di tutti i giorni; il compor-
tamento delle persone che si sottopongono a pratiche dopanti ha delle analogie con realtà quali l’abuso di droghe 
e di medicamenti. La voglia di poter disporre di una pozione magica che possa mettere in condizione di primeg-
giare durante una gara non è un’invenzione recente. Questo sogno appartiene a tutta l’umanità: pozioni magiche, 
incantesimi, manipolazioni volute e ben fatte dalla fisiologia che portano effetti strabilianti dal profilo della pre-
stazione fisica e va quindi sostenuta con artifizi di tipo alimentare, farmacologico o anche magico-rituale. 
Ma a quale prezzo? A quali pericoli si espone la persona che pratica il doping «fai da te»? 
Obiettivi:  
-Prendere coscienza dei pericoli legati all’assunzione di sostanze pericolose per la salute, in nome di prestazioni 
sportive che dovrebbero, secondo logica, portare benefici. 
- Riflettere sul significato della prestazione sportiva del dilettante, intesa come beneficio psico-fisico personale e 
frutto di un adeguato e ragionato piano di allenamento. 
 
Houlihan, Barrie 
Morire per vincere: sport e doping. – Roma: Sapere 2000, 2000 – p. 286 – CDS DS DR XVII(2) 
In questo testo vengono analizzati i diversi ambiti che circoscrivono il fenomeno doping, dagli aspetti medici, 
etici, legislativi a quelli sociali. L'analisi del fenomeno avviene attraverso un excursus storico che ne segue l'evo-
luzione politica a partire dal 1967, anno in cui è stata approvata dai Delegati dei Ministri del Consiglio d'Europa 
la prima risoluzione in materia, indirizzata ai Governi. L'autore è professore di Politica dello Sport all'Università 
di Loughborough. (Gruppo Abele) 
 
Je performe sans drogue: étude de l’éthique du dopage et de certaines habitudes de vie chez des 
sportifs québecois . – Québec:  Secrétariat au loisir et au sport, 2002 – pp. 19  – CDS DS DR da cata-
logare 
Le but principal de cette recherche est de documenter le phénomène de l’utilisation, par des sportifs 
québécois, de substances, méthodes et produits dopants pour améliorer leurs performances sportives, et 
de déterminer les facteurs qui sont associés à un tel comportement. L’échantillon à l’étude est constitué 
de 3 573 athlètes âgés de 10 à 20 ans provenant soit des équipes du Québec, soit des réseaux civil et 
scolaire relevant d’organismes reconnus par le Secrétariat au loisir et au sport (SLS). 
 
Je performe sans drogue: guide de l’entraîneur. – Québec: Secrétariat au loisir et au sport, 2002 – pp. 
19  – CDS DS DR da catalogare 
 
Je performe sans drogue: guide de l’entraîneur. – Québec: Secrétariat au loisir et au sport, 2002 – pp. 
60  – CDS DS DR da catalogare 
 
Je performe sans drogue (pour les parents, athlètes, etc.) . – Québec: Secrétariat au loisir et au sport, 
2002 – pp. 24  – CDS DS DR da catalogare 
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Kamber, Matthias … [et al.]  
Dopingbekämpfung in kommerziell geführten Fitnessstudios. – Magglingen: Bundesamt für Sport, 
2002 – p. 106 – CDS DS DR XVVI(2) /24 
 
Kamber, Matthis ; Mahler, Nadja 
Doping: gladiatoren unserer Zeit = Dopage: les gladiateurs d’aujourd’hui. – Macolin: Office fédéral 
du sport, 2002 – 2 DVD_Video (135 min.) – CDS DS DR XVII(2) /34 
Anabolizzanti, ormoni della crescita, betabloccanti, cannabis ... Non esiste distinzione fra droghe cosiddette leg-
gere e sostanze utilizzate nel doping al fine di migliorare le prestazioni sportive e/o personali. In 2 DVD prodotti 
dall’Ufficio federale dello sport, una panoramica delle principali droghe rilevabili o meno nei controlli anti-
doping, con inchieste nel mondo del ciclismo e della pallavolo.  
 
Kamber, Matthis  
Il doping nello sport: sostanze, effetti, rischi, controlli e documenti: ad uso degli educatori sportivi. – 
Roma: Società Stampa Sportiva, 1992 – p. 117 – BCM 796.61 KAMB 
 
Kamber, Matthias … [et al.] 
Prevenzione doping : fatti, contesto, opinioni. – Berna: Ufficio federale dello sport / Sezione lotta al 
doping, 2007 – pp. 39 – CDS DS DR da catalogare 
Con il fascicolo «Prevenzione doping - Fatti, contesto, opinioni» l'UFSPO Informa sui vari aspetti della lotta al 
fenomeno. Alla luce dei tristi avvenimenti che hanno caratterizzato l'estate sportiva il tema ha acquistato notevo-
le importanza e la richiesta di informazioni è aumentata. Da molti anni ormai l'UFSPO collabora nella lotta con-
tro il doping in modo mirato ed efficiente con Swiss Olympic. Insieme i due partner hanno gettato le fondamenta 
per la creazione di una Agenzia nazionale antidoping,  prevista nei prossimi mesi. 
Il nuovo stampato, che fa esclusivo riferimento alla situazione specifica in Svizzera, arriva ora a completare la 
piattaforma informativa internet www.dopinginfo.ch e rappresenta un valido ausilio per gli studenti che affron-
tano il tema nell'ambito della loro attività scolastica. 
In una quarantina di pagine il fascicolo fornisce informazioni, descrive contesti e riporta opinioni: un controllore 
racconta del suo lavoro e si sofferma sui particolari presupposti  che esso richiede; allievi che frequentano un 
ginnasio sportivo riferiscono di come affrontano il tema e si esprimono in merito alla possibilità di praticare 
sport anche in futuro senza ricorrere al doping; esperti  dicono la loro sulla situazione attuale e le prospettive fu-
ture  della lotta contro il doping e sulla zona grigia rappresentata dagli integratori alimentari. A completare il tut-
to un tentativo di illustrare la mentalità che porta a far ricorso al doping ed i motivi per cui il fenomeno deve re-
stare vietato. Grazie alla chiara formulazione il fascicolo è ideale per allievi del livello secondario superiore inte-
ressati al tema ma - se introdotto nel modo giusto - può essere utilizzato a lezione anche al livello di scuola me-
dia.  Ad uso dei docenti vengono presentate proposte per l'insegnamento e idee per una settimana tematica sul-
l'argomento. (Editore) 
 
Lignières, Bruno de ; Saint-Martin, Emmanuel 
Vive le dopage?: enquête sur un alibi. – Paris: Flammarion, 1999 – p. 260 – CDS DS DR XVII(2)/13 
En France, le dopage est une question politique. Cette implication des pouvoirs publics est liée à ce que les au-
teurs nomment l'idéologie antidopage. Cette idéologie, apparue dès les années 60, est basée sur une vision 
hygiéniste du sport qui serait bon pour le corps et la santé et ne devrait pas faire l'objet d'une médicalisation. 
Mais si l'activité sportive est bénéfique, le sport intensif est dangereux pour la santé, notamment lorsqu'il est pra-
tiqué dès l'enfance. Les auteurs décrivent l'aberration de cette idéologie qui fait qu'un sportif de haut niveau ne 
peut pour se soigner consommer des médicaments couramment prescrits au grand public. Le sportif malade n'a 
que deux types de traitements légaux à sa disposition : le repos ou le recours à la chirurgie pour des affections 
qui ne nécessitent pas un traitement aussi lourd. La diabolisation du dopage a entraîné l'utilisation de produits 
autorisés (vitamines, ginseng) ou de techniques (caisson hypobare, électro-simulation) qui ne font courir aucun 
risque de sanction pour dopage mais qui ne tiennent aucun compte de la santé des sportifs. Les véritables pro-
blèmes sont d'une part, dans le milieu amateur, l'usage irraisonné et donc dangereux de substances dopantes et 
d'autre part, dans le milieu professionnel, la non prise en compte de la santé des sportifs . (Toxibase) 
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Manuale di formazione : la tutela della salute nelle attività sportive e la prevenzione del doping. – 
Roma: Ministero della salute / Istituto superiore di Sanità, 2007 – pp. 232 – CDS DS DR da catalogare 
In Italia il mondo istituzionale delle attività sportive comprende sia le Federazioni Sportive Nazionali e le Disci-
pline Sportive Associate, sia gli Enti di Promozione Sportiva. Questi ultimi giuridicamente sono delle Associa-
zioni private riconosciute dal CONI e hanno l’obiettivo di promuovere lo sport come momento di educazione, di 
crescita, di impegno e di aggregazione sociale. Essi promuovono e diffondono lo sport su scala nazionale con un 
impegno pluridisciplinare intendendo lo sport come "bene" che interessa la salute, la qualità della vita, l'educa-
zione e la socialità. In Italia i 13 Enti di Promozione Sportiva (Enti) coinvolgono circa 4 milioni di associati e 
organizzano ogni anno migliaia di manifestazioni sportive su tutto il territorio nazionale. 
La Commissione per la Vigilanza ed il Controllo sul Doping e per la tutela della salute nelle attività sportive 
(CVD) del Ministero della Salute ritiene che gli Enti siano tra i principali destinatari delle strategie di lotta al do-
ping e di tutela della salute degli sportivi come previsto dalla legge 376/2000. 
A tale scopo è stato finanziato un progetto di formazione in collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità 
(ISS) e con tutti gli Enti che ha previsto l’organizzazione di 8 corsi. 
Questo ha permesso di formare circa 150 operatori indicati dagli Enti e provenienti da tutte le regioni italiane. 
In questo manuale sono state selezionate alcune tra le relazioni tenute nell’ambito dei corsi e sono state riorga-
nizzate in modo da fornire una guida che possa essere utile, al personale formato, nel programmare ulteriori corsi 
di formazione da parte degli Enti. (Editore) 
 
Michel, Grégory 
La prise de risque à l’adolescence: pratique sportive et usage de substances psychoactives. – paris: 
Masson, 2001 – p. 217 – CDS DS DR XVII(2) /21 
Les conduites à risques chez l'adolescent sont aujourd'hui une réalité clinique qui s'accompagnent d'une morbidi-
té et mortalité considérables. C'est à une réflexion sur l'adolescence dans ses dimensions psychologiques et exi-
stentielles que nous invitent ces comportements, décrits dans cet ouvrage à partir de deux exemples : - la prati-
que sportive, plus particulièrement les sports à sensation, en plein essor au sein de cette tranche d'âge depuis 
quelques années ; - l'usage de toxiques, problème majeur de santé publique. 
Diversité des approches des conduites à risques : épidémiologique, sociologique, clinique et psychopathologique 
comportant des exemples cliniques précis. Mise au point objective et critique concernant les stratégies de pré-
vention et d'interventions thérapeutiques. • Psychiatres, psychologues, pédopsychiatres. • Médecins, psycholo-
gues scolaires, éducateurs, enseignants et autres spécialistes auprès d'adolescents. (Editore) 
 
Mondenard, Jean-Pierre de 
Dictionnaire des substances et procédés dopants en pratique sportive. – Paris: Masson, 1991 – p. 290 
– BCM 615.2 MOND 
Cet ouvrage passe en revue l'ensemble des substances et procédés dopants figurant sur la liste officielle des pro-
duits interdits ainsi que quelques autres aux frontières du dopage (ginseng, vitamines). Leurs pharmacologiques 
(propriétés et contre-indications), l'historique de leur utilisation, leurs incidences dans la pratique sportive, les 
effets recherchés par les athlètes, les sports les plus concernés, enfin leur réglementation, sont rappelés. A ces 
données scientifiques s'ajoute un aspect documentaire où l'anecdote historique côtoie l'enquête médicale sur le 
dopage de nombreux athlètes de haut niveau. En annexe sont présentés les différents laboratoires nationaux anti-
dopage accrédités par le CIO, la liste des substances dopantes établie par le CIO, celle des spécialités pharma-
ceutiques françaises contenant des substances dopantes et celle des médicaments ORL ne renfermant pas de 
principes actifs proscrits. (A partir du résumé d'éditeur.) 
 
No doping : una teoria del movimento e dello sport. / a cura di Bellotti P. e Tavella S. – Molfetta: La 
Meridiana, 2008 – p. 352 – CDS DS DR in ordinazione 
Questo testo approfondisce alcune problematiche disciplinari in un'ottica educativa. La missione del mondo 
sportivo è di dimostrare continuamente che le differenze della famiglia umana possano liberamente misurarsi, 
gareggiare senza distruggersi e che, quindi, la pace è possibile. ( Alice) 
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Nuove sostanze dopanti : effetti sull’organismo e rilevamenti nei liquidi biologici. – Roma: Edizioni 
Univ. Romane, 2008 – p. 68 – CDS DS DR in ordinazione 
 
Ombre sul traguardo : aspetti medici, psicologici e legali per la prevenzione del doping. /a cura di 
Carlo Lai e Monica Messina. – Cagliari: Aipsa, 2007 – p. 184 – CDS DS DR in ordinazione 
Diviso in due sezioni, descrive i risultati di una ricerca sul doping su una parte della popolazione scolastica della 
Provincia di Cagliari e affronta il fenomeno doping nei suoi aspetti multidisciplinari.  
 
Palmieri, Giancarlo ; Pincolini, Vincenzo, Casti, Amos 
Doping. – Bologna: MNL Scientif ic Publishing & Communication, 2004 – p. 47 – ME-Biblioteca can-
tonale, Segnatura: BCM 615.2 PALM 
 
Peters, Christiane ; Schulz, Thorsten ; Michna, Horst 
Biomedical side effects of doping : project of the European Union. – Köln: verlag Sport und Buch 
Strauss, 2002 – pp. 112 – CDS DS DR da catalogare 
 
Petibois, Cyrill 
Des responsabilités du sport face au dopage: les cas du dyclisme, du rugby, de la natation et du surf. 
– Paris: L’Harmattan, 1998 – p. 118 – CDS DS DR XVII(2) /26 
L'auteur, un étudiant-chercheur issu de la faculté des Sciences du Sport et de l'Education Physique de l'Universi-
té de Bordeaux 2 a mené une enquête sociologique auprès de 56 responsables du cyclisme, du rugby, de la nata-
tion et du surf : dirigeants de fédérations sportives, cadres techniques, entraîneurs, médecins du sport et sportifs 
de haut niveau, sur la question du dopage. Que doit-on considérer comme dopage ? Comment s'en occupe-t-on 
dans les fédérations sportives ? Quel est l'état actuel de la lutte contre le dopage ? Quelle peut être la place de 
cette lutte au regard de ce qui caractérise le sport de compétition en cette fin de siècle : les intérêts financiers 
qu'il génère et met en jeu, le spectacle qu'il offre, le nombre de personnes qu'il emploie (directement ou pas), les 
rapports de force politiques qu'il crée, la demande croissante qui en est faite, etc. L'auteur constate à travers son 
enquête que l'on se dirige vers une gestion maîtrisée du dopage, et que la stratégie de la réduction des risques 
(d'un scandale potentiel ... précise-t'il, en se laissant quelque peu emporter) prendrait le pas sur la véritable lutte 
contre le dopage. (Toxibase) 
 
Prevenire il doping tra gli studenti. / Adriana Ceci … [et al.] – Roma: Ministero della Pubblica Istru-
zione, 2001 – p. 253 – LU-Ist.univ.form.prof. – Segnatura: IUFFP 613.8 PREV 
 
Prevenire il doping tra gli studenti e i giovani sportivi: progetto formazione insegnanti educazione 
fisica. – Regione Toscana: Ministero Istruzione Università Ricerca, 2002 – CD-ROM – LU-
Ist.Univ.fed.form.prof., Segnatura: IUFFP 613.8 PREV  
 
Prévention dans le sport: qu’avons nous appris? / éd. et réd. Office fédéral de la santé publiques, 
Swiss Olympic Association, office fédéral du sport; auteurs: Béla Filep …[et al.] – Berne: 
OFSP/OSPO, 2004 – p. 64 – CDS DS DR XII(1) /158 
Si tratta di un bilancio delle esperienze e delle conoscenze acquisite in 11 anni di lavoro di prevenzione delle di-
pendenze, in Svizzera, nell’ambito sportivo 
 
Prévention du dopage sportif : guide de l’entraîneur. – Québec: Ministère de l’éducation, du loisir et 
du sport, 2007 – p. 56 – CDS DS DR da catalogare 
Le dopage sportif est un problème dont les méfaits font trop souvent l'actualité. Pour le monde du sport, il soulè-
ve des enjeux d'éthique et de santé. L'entraîneur est un intervenant privilégié qui peut informer le sportif, l'édu-
quer aux valeurs positives et l'aider à faire des choix éclairés. Le Guide de l'entraîneur (deuxième édition révi-
sée) a pour but de soutenir l'entraîneur dans cette démarche. (Editore) 
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Société avec drogues: enjeux et limites. / sous la dir. de Claude Faugeron et Michel Kokoreff - Ra-
monville Saint-Agnese: Erès, 2002 – p. 264 – CDS DS DR DR IV(1) /51 
Réunit les interventions au séminaire du Groupement de recherche du CNRS "Psychotropes, politique et socié-
té", qui s’est tenu en 1999-2000. 
La situation en matière de drogues a beaucoup évolué en France depuis les années 90 comme le montrent les 
changements de discours, de politiques ou de modèles de consommation. Cet ouvrage rassemble divers textes 
sur des recherches récentes dans l'objectif de donner des outils pour mieux comprendre ces évolutions et éclairer 
le débat public. Il met l'accent sur les aspects les moins connus tels les usages de drogues par des personnes or-
dinaires, les nouveaux dispositifs de réduction des risques, les contradictions entre police, justice et santé publi-
que et remet en cause l'idéal normatif d'une société sans drogue. Dans une première partie intitulée "consomma-
teurs intégrés ou population cachée", il prend en compte la diversité des usages en s'intéressant aux populations 
socialement et économiquement bien intégrées dont les usages ne sont pas stigmatisés qu'il s'agisse d'usages con-
trôlés de drogues illicites ou d'usages non-contrôlés de produits licites et détournés. La deuxième partie traite des 
transformations du système institutionnel de prise en charge. Le développement de la prévention et du soutien 
s'est traduit par l'apparition de nouveaux dispositifs : boutiques, bus d'échange de seringue, points-écoute, etc. et 
par le recours à la compétence et à l'expérience des usagers. Enfin, la dernière partie s'interroge sur le pragmati-
sme et les enjeux des nouvelles orientations des politiques publiques. (Toxibase) 
 
Sport et dopage. – Numero spécial Staps/70 – Bruxelles: de Boeck, 2006 – CDS DS DR da catalogare 
In sommario Le dopage sportif : la responsabilité des praticiens médicaux ; Le Dropout provoqué par le dopage : 
comment le sport de haut niveau provoque une tendance autodestructrice ; Légitimité vs illégitimité du dopage 
chez les sportifs de haut niveau. Comment se définissent les limites du non acceptable ?  ; Approche historique 
du dopage en République démocratique allemande : description et analyse d’un système de contraintes étatiques  
; Analyse psychologique et sociologique du dopage. Rationalisation du discours, du mode de vie et de 
l’entraînement sportif ; L’individualisation du problème du dopage : déficits structuraux dans les discours du do-
page  ; Le dopage dans quatre grands périodiques sportifs français de 1903 aux années soixante. Le secret, le pur 
et l’impur  ; Les pratiques dopantes fondatrices de la sous culture cycliste (1965-2000)  
 
Sport toxiques dépendances: congrès international, Lyon 29-30 novembre, 1er décembre 1990 Orga-
nisé par le CNDT – Lyon: centre national de documentation sur les toxicomanie, 1990 – p. 309 – CDS 
DS DR XVII(2) /2 
 
Tavella, Sofia 
Body building : atleti in lotta con il corpo : doping, sport e dismorfobia muscolare. – Urbino: Quat-
troventi, 2008 – p. 148 – CDS DS DR in ordinazione 
Con questo volume Sofia Tavella presenta l'incontro tra diversi soggetti di giovane età con il mondo dello sport e 
del doping. Si parla di adolescenti in cerca di identità, di una più chiara e definita soggettività. Si parla di corpi 
avvolti nell'anonimato e in cerca di autore. Di atleti in lotta con il proprio corpo e a "rischio" di ammalarsi di una 
delle patologie dell'immagine di sé che riflettono vuoti affettivi, senso di frustrazione, di inferiorità e una pro-
fonda solitudine. E' stato dedicato un capitolo sulle ragioni che sostengono e che spiegano comportamenti di di-
pendenza dal doping e dalla pratica sportiva del body building oltre che la ricerca di sostanze che, in combina-
zione con diete alimentari ed estenuanti sedute di allenamento, possono migliorare notevolmente e in modo de-
terminante la performance sportiva. (Editore) 
 
Traité d’addictologie. / sous la dir. de Michel Reynaud – Paris: Flammarion  Médecine-Sciiences, 2006 
– p. 800 – CDS DS DR I(1a) /107 
In sommario tra i vari capitoli anche una sezione dedicata al doping.  
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Trivail prévention dopage (CDRom). – [S.l.]: SEDAP, [s.d.] – CDRom – CDS DS DR in ordinazione 
L'outil a été conçu principalement pour travailler avec des adolescents et de jeunes adultes, sportifs ou non. Il 
peut aussi être utilisé comme support d'évaluation dans le cadre d'une session de formation pour adultes. 
Les thématiques abordées  sont divisées en 4 sous-thèmes : 
La prévention et la loi : législation française et internationale, dispositifs de prévention, de contrôles, de prise en 
charge...  / L'histoire et l'actualité : les anecdotes historiques, les scandales du dopage en France...  / Les produits 
: les produits interdits, les méthodes, les effets, les risques...  / Qui ? Quand ? Pourquoi ? : les représentations, les 
motivations du dopage, les questions polémiques, le "jargon" du dopage... 
 
300 médicaments pour se surpasser physiquement et intellectuellement. – paris: Balland, 1988 – p. 
213 – BCB BZA magazzino 
 
 
 
Nel catalogo del Sistema bibliotecario ticinesi é reperibile altra documentazione rela-
tiva alle tematiche: farmacodipendenza, dipendenza da sport… 
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